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1, 2, 3... Vio!

AL “FUTURE FORUM” DI NEW YORK HO INCONTRATO TANTI CAMPIONI. CI RITROVEREMO AI GIOCHI...

Sportweek #07L’OLIM-BIONICA

Tokyo, stiamo arrivando! 

TRA I GRANDI DELLO SPORT
Bebe Vio (al centro) tra gli atleti presenti al “Nike Future Forum”. Tra i nomi noti, l’ex calciatrice 
Brandi Chastain, la mezzofondista Caster Semenya e la cestista italoamericana Diana Taurasi.

L a scorsa settimana siamo 
stati a New York per il “Ni-
ke Future Forum 2020”, 

un importante appuntamento 
dove sono state svelate le inno-
vazioni rivoluzionarie per gli 
atleti olimpici e paralimpici che 
parteciperanno ai Giochi di 
Tokyo 2020. 
Eravamo una quarantina di 
atleti provenienti da tutto il 
mondo, in gran parte dagli Sta-
ti Uniti, e abbiamo fatto un 
grande evento dove abbiamo 
mostrato l’abbigliamento tec-
nico dei vari sport, le tute delle 
nazionali sponsorizzate dal 
marchio e le scarpe specifiche 
per le diverse discipline pre-
senti all’Olimpiade e alla Para-
limpiade. Tra l’altro, con l’occa-
s i o n e  s o n o  s t at e  a n c h e 
presentate delle collezioni fu-
turistiche realizzate con mate-
riali sostenibili per tutti gli at-
let i  p er cont r ibu i re a l la 
protezione del futuro del pia-
neta e, di conseguenza, alla pro-
tezione del futuro dello sport.
Io in realtà mi sentivo un po’ 
un pesce fuor d’acqua, per due 
motivi. Intanto perché il brand 
non fornisce materiale specifi-
co per la scherma, quindi non 
potevo indossare dei loro capi 
tecnici, e poi perché non spon-
sorizza la nostra Nazionale 

olimpica, pertanto non potevo 
neanche indossare la tuta az-
zurra, come invece facevano gli 
altri atleti americani, tedeschi, 
keniani, canadesi, cinesi, nige-
riani, brasiliani... Insomma, ero 
l’unica vestita semplicemente 
con la nuova collezione sportwe-
ar, però ero super felice di esse-
re in mezzo a tutti quei campio-
ni! 
È stata un’esperienza pazzesca 
e io sono veramente onorata di 
farne parte perché vogliamo far 

sentire forte il messaggio dello 
sport come portatore di valori 
sani, per chiunque e dovunque. 
Infatti, una delle novità che ho 
apprezzato di più è stato che 
ormai per questo marchio non 
esistono più le differenze di ge-
nere tra gli atleti. Praticamente 
non considerano più se sei ma-
schio o femmina, bianco o nero, 
disabile o normodotato: per lo-
ro noi siamo solo Atleti, con la 
A maiuscola, perché vogliono 
mettere le persone al centro del 

progetto, a prescindere da tutto. 
Niente male, eh? Fino a qualche 
anno fa degli atleti con disabi-
lità non si parlava quasi e ades-
so invece siamo lì tutti insieme, 
per mostrare al mondo le nostre 
abilità e le nostre capacità tec-
niche e sportive, perché sono le 
uniche cose che contano vera-
mente! 
Dai che siamo sulla strada giu-
sta… a Tokyo ci aspettano i Gio-
chi Olimpici e Paralimpi-
ci più belli di sempre! 


